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Lunedì 26 ottobre 1998 18 LO SPORT l’Unità

C1/B C2/A C2/B C2/CC1/A
RISULTATI:
Alzano-Lumezzane 2-0
Brescello-Carpi 2-1
Lecco-Carrarese 0-0
Livorno-Cittadella 1-1
Modena-Como 0-0
Montevarchi-Spal 1-1
Padova-Siena 3-0
Pistoiese-Varese 2-2
Saronno-Arezzo 1-0

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Alzano 18 8 5 3 0
Livorno 17 8 5 2 1
Pistoiese 16 8 5 1 2
Spal 13 8 3 4 1
Saronno 13 8 4 1 3
Como 13 8 3 4 1
Modena 12 8 3 3 2
Brescello 11 8 2 5 1
Carrarese 10 8 2 4 2
Lumezzane 10 8 2 4 2
Padova 8 8 1 5 2
Cittadella 8 8 1 5 2
Arezzo 8 8 2 2 4
Varese 7 8 0 7 1
Lecco 6 8 1 3 4
Siena 6 8 0 6 2
Montevarchi 5 8 0 5 3
Carpi 3 8 1 0 7

RISULTATI:
Ascoli-Palermo 0-0
Atl. Catania-Castel Sangro 0-1
Avellino-Nocerina 1-0
Crotone-Fermana 0-1
Giulianova-Marsala 3-0
Gualdo-Acireale 1-1
Juve Stabia-Foggia 1-1
Lodigiani-Ancona 2-1
Savoia-Battipaglia 2-1

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Palermo 17 8 5 2 1
Castel Sangro 17 8 5 2 1
Savoia 14 8 4 2 2
Lodigiani 14 8 4 2 2
Giulianova 13 8 3 4 1
Ancona 13 8 4 1 3
Acireale 11 8 2 5 1
Fermana 11 8 3 2 3
Foggia 10 8 3 1 4
Gualdo 10 8 2 4 2
Ascoli 10 8 3 1 4
Juve Stabia 9 8 2 3 3
Nocerina 9 8 2 3 3
Marsala 9 8 2 3 3
Avellino 8 8 2 2 4
Battipaglia 8 8 2 2 4
Atl. Catania 7 8 2 1 5
Crotone 5 8 1 2 5

RISULTATI:
Alessandria-Pro Patria 0-2
Biellese-Borgosesia 1-0
Cremapergo-Pro Vercelli 1-3
Fiorenzuola-Albino Leffe 0-0
Pisa-Novara 0-0
Prato-Pontedera 1-1
Pro Sesto-Voghera 1-0
Sanremese-Mantova 0-1
Viareggio-Spezia 1-1

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Pisa 18 8 5 3 0
Fiorenzuola 16 8 4 4 0
Biellese 15 8 4 3 1
Pro Vercelli 13 8 4 1 3
Prato 13 8 3 4 1
Novara 12 8 3 3 2
Mantova 11 8 3 2 3
Spezia 10 8 2 4 2
Alessandria 10 8 2 4 2
Albino Leffe 10 8 3 1 4
Viareggio 10 8 2 4 2
Sanremese 9 8 1 6 1
Pro Sesto 9 8 2 3 3
Cremapergo 8 8 2 2 4
Pro Patria 7 8 1 4 3
Borgosesia 6 8 1 3 4
Pontedera 6 8 1 3 4
Voghera 5 8 1 2 5

RISULTATI:
Baracca Lugo-Teramo 2-0
Castel S. Pietro-Fano 2-2
Faenza-Sandonà 0-0
Gubbio-Giorgione 2-0
Maceratese-Tempio 1-0
Torres-Mestre 1-0
Trento-Viterbese 0-3
Triestina-Sassuolo 1-1
Vis Pesaro-Rimini 0-0

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Torres 16 8 5 1 2
Mestre 14 8 4 2 2
Rimini 13 8 3 4 1
Viterbese 13 8 3 4 1
Triestina 13 8 3 4 1
Sassuolo 13 8 3 4 1
Sandonà 12 8 3 3 2
Vis Pesaro 11 8 2 5 1
Gubbio 11 8 3 2 3
Baracca Lugo 11 8 3 2 3
Maceratese 11 8 3 2 3
Faenza 11 8 3 2 3
Teramo 10 8 3 1 4
Castel S. Pietro 8 8 1 5 2
Fano 6 8 0 6 2
Trento 5 8 0 5 3
Tempio 5 8 1 2 5
Giorgione 5 8 1 2 5

RISULTATI:
Casarano-Tricase 0-2
Castrovillari-Messina 1-1
Catanzaro-Sora 1-0
Cavese-Giugliano 1-1
Chieti-Gela 0-0
Frosinone-L“Aquila 2-0
Nardò-Catania 1-2
Trapani-Benevento 1-0
Turris-Astrea 3-0

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Cavese 16 8 4 4 0
Catanzaro 16 8 4 4 0
Catania 14 8 4 2 2
Messina 13 8 4 1 3
L“Aquila 13 8 4 1 3
Giugliano 12 8 3 3 2
Castrovillari 12 8 3 3 2
Sora 11 8 3 2 3
Trapani 11 8 3 2 3
Chieti 11 8 3 2 3
Turris 11 8 3 2 3
Benevento 10 8 3 1 4
Frosinone 10 8 3 1 4
Tricase 9 8 2 3 3
Gela 8 8 1 5 2
Astrea 8 8 2 2 4
Nardò 6 8 1 3 4
Casarano 4 8 1 1 6

La Fiorentina sempre più in alto
Batistuta e Edmundo doppia coppia: Salernitana senza scampo

Super-Muzzi
non basta
Cagliari-Bari
finisce 3-3

DALLA REDAZIONE
FRANCO DARDANELLI

FIRENZE Se Vittorio Cecchi Gori
stesse meditando di mettere in
cantiere un nuovo film, titolo,
attori protagonisti e regista non
sarebbero certounproblema.Ec-
co allora che sulle locandine dei
maggiori cinemaitalianicompa-
rirebbe l’immagine di due uomi-
ni, uno biondo coi capelli lunghi
e l’altro bruno con i capelli corti,
(magari vestiti di viola) che for-
merebbero il cast diAttenti a quei
due, che in realtà potrebbe an-
che essere Attenti a noi due. Sul-
la sedia a dare il «ciak» a Ga-
briel Batistuta e Alves de Souza
Neto detto Edmundo, ci sareb-
be Giovanni Trapattoni. La
sceneggiatura semplice sempli-
ce: una squadra che gioca al
calcio pensando prima a non a
non subire gol e poi a dare la
palla ai protagonisti che sono
lì in agguato pronti a sforac-
chiare le reti avversarie, anche

più volte nella stessa partita,
come due pistoleri che fanno il
tiro a segno con le bottiglie di
whisky.

Ecco, metafora cinematogra-
fica a parte, quello che è acca-
duto ieri in Fiorentina-Salerni-
tana è proprio questo. Per tut-
to il primo tempo una Salerni-
tana ben disposta tatticamen-
te, nonostante l’inferiorità nu-
merica (dopo dieci minuti ha
perso Monaco espulso per fallo
da ultimo uomo su Edmundo),
era riuscita a imbrigliare una
Fiorentina padrona sì del cam-
po, ma tutt’altro che ispirata e
brillante. In molti cominciava-
no a rivedere quelle frasi pro-
nunciate dal Trap e lette poche
ore prima sui giornali del mat-
tino: «Contro avversari del ge-
nere una squadra che vuol di-
ventare vincente deve trovare
le giuste motivazioni». Sem-
brava che quelle motivazioni
la Fiorentina di ieri stentasse a
trovarle. E il pubblico palese-

mente faceva capire di non
gradire. Eppure le premesse per
allungare il passo sulle insegui-
trici c’erano tutte. Da una par-
te (la Fiorentina) la capolista
solitaria, dall’altra (la Salerni-
tana) il fanalino di coda e per
di più con un uomo in meno.
Il gioco stazionava costante-
mente nella metà campo cam-
pana, ma il tanto sospirato gol
non arrivava. Poi l’intervallo
col Trap che avrà detto: «Si-
gnori, guardiamoci un po‘ in
faccia...». È bastato quello.
Tanto che la ripresa è stata
un’altra cosa. Ed ecco «quei
due». Ad aprire quella che alla
fine diventerà una goleada toc-
ca a Edmundo che raccoglie di
testa un preciso assist (sempre
di testa) di Heinrich. La partita
cambia volto e comincia - ed
ecco la filosofia del Trap che
semplicemente dice: prima
vinciamo poi, semmai, faccia-
mo divertire - lo spettacolo. Le
maglie della difesa salernitana

si aprono e Batistuta raddop-
pia. Poi è samba per tutti:
Edmundo fa tris e ancora Bati-
stuta firma il poker. Festa gran-
de e Fiorentina più che mai ca-
polista. Il pubblico ha pagato il
biglietto per i due tempi e la
Fiorentina ne ha giocato solo
uno, ma alla fine tutti sono
soddisfatti. Trapattoni docet.
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CAGLIARI Il Cagliari paga cari
cinque minuti di black-out col-
lettivo, vedendo sfumare nel fi-
nale un sognocheall’inizio della
ripresa sembrava ormai realtà,
con la squadra proiettata, grazie
al 3-1 sui pugliesi, al terzo posto
in classifica. Alla fine il pareggio
premia la caparbietà degli uomi-
ni di Eugenio Fascetti, che non
hanno mai mollato anche quan-
dosembravaprofilarsiunapossi-
bile goleada (oltre al terzo gol, i
sardi hanno sfiorato all’inizio
dellaripresaaltresegnature).Me-
ritidelBariaparte, sonostati ipa-
dronidicasaagettarealventoun
successo che sembrava salda-
mente nelle loro mani. Il primo
tempo sierachiusoconil Caglia-
ri in vantggio: aveva aperto le
marcatureMuzziditesta,al42’, il
pareggio era arrivato dopo una
manciata di secondi, su rigore
trasformato da Andersson e con-
cesso per un presunto fallo su
Zambrotta. Ma nei minuti di re-
cupero Muzzi aveva riportato in
vantaggio i sardi con una grande
girata di destro. Poi, all’ottavo
dellaripresa, ilCagliariavevarea-
lizzato addirittura la terza rete
(De Patre di testa). Ma la rimonta
delBarivenivapremiataconigol
di Masinga e Zambrotta nelle
battuteconclusive.

FIORENTINA 4
SALERNITANA 0
FIORENTINA: Toldo 6, Padalino 6.5, Torri-
celli 7, Repka 6.5, Heinrich 6.5, Tarozzi 6.5
(39’ st Bettarini sv), Amoroso 6.5 (28’ st Bi-
gica sv), Rui Costa 6, Oliveira 6 (36’ st Rob-
biati sv), Edmundo 7, Batistuta 7. (22 Ma-
reggini, 6 Firicano, 7 Amor, 16 Esposito)
SALERNITANA: Balli 6, Bolic 5.5 (20’ st
Ametrano 5.5), Fresi 5.5, Monaco sv, Del
Grosso 6, Gattuso 5, Breda 6, Vannucchi 6,
Di Vaio 5, Belmonte 5 (29’ st Chianese sv),
Gianpaolo sv (13’ pt Fusco 5). (12 Ivan, 15
Rossi, 26 Song, 28 Kolousek)
ARBITRO: Trentalange di Torino 6
RETI: nel st 6’ Edmundo, 23’ Batistuta,
44’Edmundo, 46’ Batistuta Edmundo e Batistuta, autori di due doppiette F.Giovannozzi/Ap

Derby emiliano al Bologna
Il Piacenza domina il primo tempo, ma perde 3-1

E Mancini salva la Lazio
1-1 col Vicenza, s’allunga la collezione dei pareggi

BOLOGNA Trascinato da Ander-
sson il Bologna vince, ma soffre
comeilrisultatonondicecompiu-
tamente: il primo tempo è tutto
del Piacenza, Antonioli però salva
il risultatorespingendosuSimone
Inzaghi lanciatoarete.Lasvoltaal
40‘ su madornale errore dell’arbi-
tro Rodomonti che, dopo aver
cacciatoilmassaggiatorepiacenti-
no per proteste, espelle con incre-
dibile severità Lamacchi per dop-
pia ammonizione. Nel dopoparti-
ta roventi le proteste di Lamacchi
(«espulsioneassurda,perchéinve-
cenonèstatopunito il fallocrimi-

nale di Marocchi su di me?»). Con
un uomo in meno, il Piacenza: un
minutodopolatraversacolpitada
Paramatti (4’), la prima rete rosso-
blu. Cross di Binotto per Nervo
che piazza la palla all’incrocio dei
pali. Altri 5 minuti, e nuovo show
di Binotto sulla destra: stavolta il
traversone è trasformato da An-
derssonconuntoccodiclasse.Un
autogol di Mangone riapre la par-
tita. Il Bologna soffre fino al 33‘
quando, su corner di Signori, In-
gesson corregge di testa per An-
derssonchesegnadipiedeapochi
metridallaporta. F.Z.

BOLOGNA 3
PIACENZA 1
BOLOGNA: Antonioli 6, Paramatti 6, Bia 5,
Mangone 5.5, Tarantino 5.5, Binotto 6.5
(19’ st Cappioli sv), Ingesson 6, Marocchi
6, Nervo 7 (40’ st Kolyvanov sv), Ander-
sson 7, Signori 5.5 (34’ st Fontolan sv). (22
Brunner, 13 Boselli, 23 Rinaldi, 15 Eriberto)
PIACENZA: Fiori 5.5, Lucarelli 6, Lamacchi
5, Delli Carri 5, Polonia 6.5, Buso 5 (19’ st
Dionigi sv), Cristallini 5.5 (24’ st Piovani
sv), Mazzola 6.5, Manighetti 6, Inzaghi 6
(38’ pt Sacchetti 5.5), Rastelli 6.5. (22 Mar-
con, 16 Caini, 10 Stroppa, 19 Rizzitelli)
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5.5
RETI: nel st 4’ Nervo, 9’e 33’Andersson,
11’autorete Mangone

ROMA Dopo il pareggio con il Par-
tizan ne è arrivato un altro, pesan-
te, contro il Vicenza. La Lazio dei
Miracoli, quella che senza punte
aveva brillato e vinto a San Siro
con l’Inter, ieri pomeriggio però
non è riuscita ad andare oltre l’1-1
all’Olimpico. Due lampi, i due gol:
quello biancorosso, nato da una di-
strazione laziale segnato da Sche-
nardi; l’altro, il pareggio, arrivato
dal solito Mancini. Guidati dal
«motorino» Di Carlo e appoggiati
in avanti da Zauli, i biancorossi
hanno messo da subito in difficoltà
una Lazio, lenta, senza gradi spunti

e con due centrali traballanti (Cou-
to e Mihajlovic). Con le punte in
infermeria (Salas, Boksic e Vieri) ac-
canto a Mancini, Eriksson prova la
carta-Jannuzzi nel tentativo di raf-
forzare l’attacco. Ma è il Vicenza a
passare in vantaggio: al 30’ Zauli
dalla sinistra crossa, Couto e Favalli
si vedono superare dalla palla e
Schenardi insacca. Nella ripresa (al
9’ del st) l’impennata laziale arriva
solo su calcio piazzato: dalla destra
Mihajlovic «spara» su Brivio che
non trattiene e Mancini insacca. È
il pari, ma la Lazio non riesce a de-
collare. Ma.C.

LAZIO 1
VICENZA 1
LAZIO: Marchegiani 6, Pancaro 6.5, Couto
5.5, Mihajlovic 6, Favalli 5.5, Conceicao 5,
Venturin 6 (8’ st Baronio 6), Almeyda 6,
Stankovic 5.5, Iannuzzi 6 (18’ st Gottardi
6), Mancini 6.5. (22 Ballotta, 2 Negro, 3
Lombardi, 4 Marcolin, 29 Pinzi)
VICENZA: Brivio 6, Diliso 6, Stovini 6, Bel-
lotti 6 (37’ pt Dicara 6), Morabito 6, Sche-
nardi 6.5 (33’ st Beghetto sv), Di Carlo 7,
Mendez 6, Ambrosetti 6, Zauli 6.5, Otero
5.5 (23’ st Melosi sv). (12 Ongarato, 3
Mezzanotti, 20 Conte, 11 Luiso)
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 6.5
RETI: nel pt 30’ Schenardi; nel st 9 Manci-
ni

CAGLIARI 3
BARI 3
CAGLIARI: Scarpi 6, Zanoncelli 6, Grassa-
donia 5,5 Zebina 6, Berretta 6, Vasari 7, O’
Neill 6,5 (46’ st Cavezzi sv), De Patre 7,
Macellari 6,5, Muzzi 7,5, Kallon 5,5 (38’ st
Caruezzo sv, 45’ st Mazeo sv).
BARI: Mancini 6, De Rosa 5,5, Neqrouz 6,
Innocenti 5,(1’ st Garzya 5,5) Bressan 6,5,
De Ascentis 5,5, Marcolini 5, Andersson 6,
(13’ st Olivares 6), Knudsen 5, (3’ st Spinesi
6), Zambrotta 7, Masinga 6,5.
Arbitro: Bolognino di Milano 6
RETI: nel pt 42’e 46’ Muzzi, 43’Andersson
su rigore, nel st 8’ De Patre, 36’ Masinga e
38’ Zambrotta


